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  22A06906

    DECRETO  10 novembre 2022 .

      Approvazione del modello di certificazione, relativo 
al 2022, per la richiesta da parte dei comuni del contribu-
to erariale per le spese non ancora sostenute a seguito di 
sentenze di risarcimento esecutive, conseguenti a calamità 
naturali o cedimenti strutturali, o ad accordi transattivi ad 
esse collegate, verificatesi entro il 25 giugno 2016.    

     IL DIRETTORE CENTRALE
   DELLA FINANZA LOCALE  

 Visto il comma 1, dell’art. 4 del decreto-legge n. 113 
del 24 giugno 2016, convertito con modificazioni dalla 
legge 7 agosto 2016, n. 160 che stabilisce: «Al fine di 
garantire la sostenibilità economico-finanziaria e preve-
nire situazioni di dissesto finanziario dei comuni, è istitu-
ito presso il Ministero dell’interno un fondo denominato 
“Fondo per i contenziosi connessi a sentenze esecutive 
relative a calamità o cedimenti” con una dotazione di 20 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2016-2019, e di 10 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2020-2022. Le ri-
sorse sono attribuite ai comuni che, a seguito di sentenze 
esecutive di risarcimento conseguenti a calamità natura-
li o cedimenti strutturali, o ad accordi transattivi ad esse 
collegate, sono obbligati a sostenere spese di ammontare 
complessivo superiore al 50 per cento della spesa corren-
te sostenuta come risultante dalla media degli ultimi tre 
rendiconti approvati. Le calamità naturali, o i cedimen-
ti strutturali di cui al precedente periodo, devono essersi 

verificati entro la data di entrata in vigore della presente 
disposizione»; 

 Visto il successivo comma 2, del richiamato art. 4, 
del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, modificato dal 
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, e dal decreto-
legge 14 dicembre 2018, n. 135, coordinato con la legge di 
conversione 11 febbraio 2019, n. 12 che recita: «I comuni 
di cui al comma 1 comunicano al Ministero dell’interno, 
entro il termine perentorio di quindici giorni successivi 
alla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto per l’anno 2016, entro il 31 mar-
zo per ciascuno degli anni dal 2017 al 2018, ed entro il 
20 dicembre per ciascuno degli anni dal 2019 al 2022, la 
sussistenza della fattispecie di cui al comma 1, ivi inclu-
se le richieste non soddisfatte negli anni precedenti, con 
modalità telematiche individuate dal Ministero dell’in-
terno. Le richieste sono soddisfatte per l’intero importo. 
La ripartizione del Fondo avviene con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 
dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autono-
mie locali, da adottare entro novanta giorni dal termine 
di invio delle richieste. Nel caso in cui l’ammontare delle 
richieste superi l’ammontare annuo complessivamente 
assegnato, le risorse sono attribuite proporzionalmente»; 

 Visto che per l’anno 2016 i comuni, sulla base delle 
disposizioni normative richiamate, hanno richiesto, at-
traverso la certificazione approvata con decreto del Mi-
nistero dell’interno del 30 giugno 2016, il contributo in 


